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La chiave: 
e ora il 
pubblico 
accusi o 
difenda... 
Lochiate II sequestro. Le polemiche Kche ora il pubblico dica 

j la sua. Chi l'ha visto, chi è riuscito, nei pochi giorni di programmii-
j zione prima del sequestro della magistratura, dirà la f,ua: accusa e 
difesa. E in Piemonte, questa settimana, che si è trasferito il Giu­
dicatelo voi... di Ugo Pirro (Raitre, ore 22,25) che è stato allestito 
?|uesto ttribunale del cinema», senza esperti e critici togati, ma 
atto tutto di cineamatori e cinespettatori «della domenica.. E in 

fondo è un tcolpo. quello che è riuscito a fare Pirro, che quasi 
all'apertura del ciclo (iniziato la scorsa settimana con processo a E 
la nac'v va) porta sul piccolo schermo il «tema del giorno». Di 
cinema, infatti, ormai se ne parla poco, o se ne parla troppo, ma a 
stanze chiuse, tra esperti. La chiave e il suo «caso» ha riaperto il 
dibattito, accusatori e difensori, in questi giorni, si incontrano in 
tutti i bar, in tutti gli uffici: e adesso arrivano in TV, dopo il doppio 
sequestro del film (prima la magistratura, poi la conferma del 
Tribunale della Libertà). La storia della Chiave, com'è noto, è 
liberamente ispirata a un romanzo di Tanizaki (Premio Nobel per 
la letteratura), che Tinto Brass ha ambientato a Venezia, dando il 
ruolo di protagonisti a Stefania Sandrelli e Frank Finlay. 

Raiuno. ore 20,30 

Nuova «prima» 
per la Goggi 
(bloccata da 
uno sciopero) 
Loretta Goggi torna in RAI. 

La notizia forse non sconvolge 
nessuno, ma è sempre una noti­
zia. L'ex bimba prodigio è di­
ventata primo attore, nel senso 
che conduce un programma di 
quiz nella veste tipicamente 
maschile del presentatore. Lei 
spera di non essere confusa con 
Pippo Baudo, né con Corrado, 
né col classicissimo Mike. Na­
turalmente per distinguersi an­
cor più ballerà e canterà e forse 
anche imiterà tra un quiz e l'al­
tro, affiancata da due valletti di 
lusso: Memo Remigi e Gianni 
Brezza. Le domande, con tanto 
di premi in denaro contante 
scaricati da un tubo avveniri­
stico (come tutta la scenogra­
fia, opera di Mariano Mercuri), 
verteranno tutte su temi legati 
al mondo dello spettacolo di ie­
ri e di oggi. Temiamo inoltre 
che non mancheranno i soliti o-
spiti in studio, presenti a scopo 
autopromozionale. La trasmis­
sione, che si chiama arditamen­
te Quiz (Raiuno, ore 20.30). du­
rerà oltre venti puntate. Tutta 
in diretta, ha già subito un inci­
dente d'avvio la settimana 
scorsa, a causa di uno sciopero 
degli operatori. Stasera perciò 
si riparte da zero. Auguri. 

Raidue, ore 20,30 

Psicanalisi 
per i ragazzi 
del «Tempo 
delle mele» 

Alle 20,30 su Raidue, nella 
•camera dell'inconscio» di 
Claudio G. Fava scoccherà l'ora 
dei giovanissimi e degli adole­
scenti. A loio 6 dedicato il film 
in programma, «17 tempo delle 
mele- di Claude Pinoteau con 
la «diva» adolescente Sophie 
Marceau;a loro sarà dedicato il 
dibattito con giornalisti ed e-
sperti che seguirà la messa in 
onda. Capita di rado ormai che 
si discuta della psicologia dei 
ragazzi, del loro modo di guar­
dare ella vita, agli adulti, all'a­
more. Eppure proprio! giovani 
e i giovanissimi sono i naturali 
consumatori di linguaggio au­
diovisivo, sono gli assidui fre­
quentatori delle sale cinemato­
grafiche,! soggetti e gli obiettivi 
delle mode e della pubblicità. Il 
'Tempo delle mele', uscito nel 
1981 e accolto con incondizio­
nato favert, fu il vessillo e l'em­
blema dei questa «moda» ricon­
quistata in jjrima persona dai 
suoi fruitori che fecero dell'a­
cerba e appena quattordicenne 
Sophie Nlarceau una sorta di e-
roina romantica e moderna, 
ben diversa dalla Shirley Tem­
pie cara alle loro mamme. Il 
film doveva essere messo in on­
da da Raidue già alcuni mesi fa. 
Poi una minaccia delle associa­
zioni dei produttori e degli e-
sercenti fere rientrare il pro­
getto. 

Fare il mito di professione è un brutto me­
stiere. Anche quando, come Mina. si è capaci 
di opporre al chiacchiericcio dell'epoca, al 
querulo presenzialismo dell'industria dell' 
immagine, una granitica assenza. Perché se è 
vero che il pubblico sgretola, consuma e cor­
rode tutto quello che c'è. è anche vero che 
dimentica quello che non c'è 

Come cronisti, siamo davvero grati a per­
sonaggi del calibro di Mina, che ci risparmia­
no il dovere ingrato di ricalcare ogni giorno 
fisionomie note fino alla nausea. Ma come 
• critici musicali- (espressione davvero pom­
posa per definire chi deve semplicemente 
cercare di suggerire ai suoi lettori una qual­
che chiave d'ascolto) siamo costretti ad at­
tendere al i arco Mina ad ogni nuovo disco 
con particolari severità, proprio perché par­
ticolare è la sua collocazione * fuoriserie- in 
catalcgo. 

Riuscirà, dal suo esilio corazzato di Luga­
no, ad emettere segnali ancora nuovi, e so­
prattutto diversi, capaci di aggiungere o to-
fliere qualcosa al sempre più ingolfato bor-

ottio della canzone italiana? Per permetter­
si il lusso di -chiamarsi fuori» bisogna poi 
saper sorprendere il mondo con sortite gran­
di e implacabili. Altrimenti, e ne sa qualcosa 
il desaparecido Lucio Battisti, si fa solo brut­
ta figura, fatto salvo il rispetto per uno giu­
sti heat issi ma scelta di privacy. 

B>:nc Mina non c'è riuscita. Sappiamo che 
il parere di quasi tutti gli addetti ai lavori è 
opposto, ma chissà che anche loro non siano 
prigionieri di un sogno che vede ancora e 
sempre l'ex tigre di Cremona seduta sul tro­
no. 

Questo doppio album (tutto bianco, forse 
con la mezza idea di citare il grandissimo 
'doppio bianco' dei Beatles), intitolato sem­
plicemente Mina 25, funge appunto da corol­
lario sonoro alle celebrazioni del venticin­
quesimo anno di carriera: della nostra. Dodici 
brani antologici (italiani e stranieri) nel pri­
mo -reno-; pezzi inediti di autori italiani nel 
secondo. Il passato più il presente, insomma, 
e magari anche qualche squarcio di futuro, 
meglio se affidato all'imberbe talento di 
Massimiliano Pani, un tempo -Paciughino' 
e oggi fabbricatore di suoni per mamma Mi­
na 

Quello che meno ci ha convinto è proprio la 
compattezza delle due metà del disco: Mina 
canta gli «evergreens» e le novità con identi­
ca, sontuosa indifferenza. Ci hanno spiegato, 

i fabbricatori del battage che ha acmmpa-
gnato al varo il disco, che la tigre passava in 
sala d'incisione giusto il tempo necessario 
per imprimere il master con i suoi unghioli 
canori; sottolineando che solo la proprietaria 
di una voce mostruosamente duttile e di una 
tecnica vocale a prova di banalità quanto di 
trasgressioni può arrivare a tanta noncha-
lance. 

Aggiungiamo noi che simili imprese sono 
possibili solo a chi ha imparato a memoria 
una lezione e sa ripeterla in qualunque si­
tuazione e sotto qualunque cielo. Classicità: 
Si, ma anche rigidità. L'imprimatur metalli­
co della voce di Mina, smagliante ma fredda 
come una luce al neon, congela il disco. Si 
ascolta Mina che canta, non si ascoltano 
canzoni, si ecsiste alla performance strepito­
sa di una domatrice, non all'incontro mute­
vole e contraddittorio tra un'interprete e un 
pool di canzoni, dunque di storie e situazioni 
e microculture diverse. 

Buscaglione e Only You, A chi e Ivano Fos­
sati, Trovatoli e Piero Cassano sfilano nel 
disco di Sima come clienti di un night-club. 
tutti simili nella luce bluastra, fascinosa ma 
stereotipata, che circonda questa sophistica-
ted lady. Echeggia, qua è là, quella fredda 
genialità da urlatrice che consacrò Mina nei 
primi anni Sessanta. Allora la canzone en­
trava nel suo periodo cubista, le lince sonore 
si facevano dure, mozze, taglienti, il languore 
manierista del sentimentalismo veniva 
stracciato dalla vitalità graffiarne e supersti-
lizzata dello ->eyé- . Siamo sempre più con­
vinti, dopo questo disco, che la voce di Mina 
era assai più legata a quell'epoca di quanto 
si creda. La strabiliante estensione vocale 
della cantante ha alimentato l'equivoco di 
una Mina onnipossente, anche laddove (per 
esempio in certi brani sensuali, sentimenta­
li) servono timbri magari grezzi ma più caldi. 
E vero, probabilmente, il contrario: e cioè che 
Mina, per esempio, avrebbe frequentato stu­
pendamente alcune lande troppo trascurate 
del pop o del jazz-rock, i suoni 'Strappati', 
straniti meglio di quelli prolungati e accade­
mici di molte canzoni d amorc. 

Ci perdoni, la signora (della quale vorrem­
mo, per sincera ammirazione, scrivere sem­
pre bene) per la nostra supponenza critica. 
La aspettiamo al varco di qualche sorpren­
dente innovazione, di qualche nuovo -sgar­
ro- all'establishment canoro. 

Michele Serra 

Parte oggi 
il Festival 
dei Popoli 

FIRENZI: — . A U n c , «Buda­
pest», «ÌViìiaiiu-, tri- ciiiii per 
tre grandi registi: i registi si 
chiamano Anghelopulos, Jan-
csó, Olmi e i loro film, commis­
sionati dalla HAI, verranno 
presentati nel corso del Festi­
val dei Popoli, XXIV odi/ione, 
che si apre oggi. Fra stasera 
(inaugura/ione alle 21) o il 10 
dicembre, il festival, appunta­
mento di tradì/ione per la ci­
nematografia documentari­
stica e quelle dei paesi emer­
genti, presenterà un ricco pro­
gramma articolato in duo se­
zioni principali e alcune di 

contorno. I tre film HAI. p«-r 
esempio, verranno «spartiti» 
Ira il concorso ufficiale (la Bu­
dapest di Jancsó) e le proiezio­
ni speciali fuori concorso (i fil­
mati di Olmi e Anghelopulos, 
a cui si accompagna la prova 
da regista di Bruno Gain, «Gè-
dacchtiiis»). 

In concorso per il premio fi­
nale, dunque, ceco diciotto o-
pcre provenienti da USA, Au­
stralia, Italia, Francia, Repub­
blica Federale Tedesca. Sono 
documentari che esplorano 
antiche civiltà slave (è il film 
di Folco Quilici), l'Emilia cine-
matournfica da «Ossessione- a 
"I pugni in tasca» (ecco l'ulti­
ma prova di Giuseppe Berto­
lucci), la \ ita di un cantastorie 
americano (si de\e a I.cs 
Blank. già autore di un docu­
mentano sul set di -Fit/car-
raldo» clic scatenò molte pole­

miche), un Jean Coctcau risu­
scitato (firmato da l'xlgardo 
Cosarinski), o i -Faits iliiers-
di Raymond Depardon, il Ter­
zo Mondo di Chris Marker, la 
Francia simboleggiala in 
Riinbaud di Dariusli Mehrjui. 

I-a retrospettiva è dedicata 
al .cinema nel cinema»: vuol 
dire Chardin, Visconti, Anto-
nioni, Fassblnder, Guney, 
Bernardo Bertolucci, colti «be-
hiud the screcn», dietro lo 
schermo, al lavoro sul set; nel 
caso di Andrei Tarkovski, a 
cui (• dedicato, in «special 
screening-, un cortometrag­
gio di Baglivio, si tratta del set 
di -Nostalgica". Ma c'è il caso 
che a lirmare i documentari o 
i film di fiction che hanno per 
soggetto Hollywood, si trotini 
ieri Maestri, come Duvivier, 
I.ibitscli, King Vidor: del regi­
sta della «Folla» arriva -Show 

l'roplc. fil ritrovato, del I12K. 
riedito a cura del Bnlisli I ilm 
Institute, che coglie la Ciarlio, 
Chaplin, Fairbanks al lai oro 
negli studios e che, la sera del 
10, dopo le premiazioni, chiu­
derà il l'estivai. Omaggio a 
Chaplin e anche la proiezione 
del «Chaplin unknown», il do­
cumentario che presenta ma­
teriale inedito dell'attorc-regi-
sta, già «passato» a Vcnwis e 
in televisione. D'interesse l'in­
dagine sull'informazione RAI 
fra il '79 e l'83, su mafia e ca­
morra, i convegni — iniziati­
va di quest'anno — sugli au­
diovisivi e la modernizzazione 
politica nei paesi in via di svi­
luppo. la giornata dedicata al 
cinema etnografico sloveno, 
quella per lan Ounlop e quella 
per l'etnografia tedesca d'an­
ni lontani, fra Weimar e il 
Terzo Reich. 

Una scena di 
«Gisel le» con la 
coreograf ia di 
M a t s Ek 

Il ballétto Manicomi al posto dei boschetti: così il Cuilberg 
Ballett di Stoccolma ha rivisitato la celebre pièce romantica 

«Giselle» diventa matta 
e balla meglio di prima 

ROMA — Non si tratta di es­
sere dei «parrucconi» o dei 
puntigliosi filologi, se noti si 
condivide il gusto corrente 
nel campo del teatro musica­
le di lasciare inalterata la 
musica e di cambiare il «li­
bretto». 

In passato, succedeva e-
sati*.mente il contrario: un 
testo poetico passava via via 
nelle musiche di compositori 
diversi. Centinaia di musici­
sti si sono alternati a rivesti­
re di note i melodrammi del 
Metastasio, ad esempio. Ve­
nendo meno il fervore musi­
cale, accade ora che si molti­
plichi quello scenico, attra­
verso le cosiddette «rivisita­
zioni» di opere celebri, com­
portanti modifiche nella vi­
cenda «teatrale». Un recente 
esempio è nella Butterfly di 
Ken Russel. Qualcosa del ge­
nere accade adesso anche in 
campo ballettistico, dove 
non un balletto qualsiasi, ri­
pescato dall'oblìo, m a pro­
prio il balletto dei balletti. 
Giselle, viene riproposto con 
la stessa musica di Adam, in 
una vicenda, però, che non 
ha più nulla da spartire con 
quella che, dal 1841. tardiva­
mente si inserì nell'Ottocen­
to romantico e fantastico. 

È uno scandalo? 
No, diremmo, anzi, che sia 

un miracolo. 

Nella «operazione GiseHe», 
compiuta dal Centro teatrale 
nazionale svedese, attraver­
so il Cuilberg Ballett di Stoc­
colma, configureremmo quel 
che in altri settori viene 
chiamato un «palinsesto*. 
Cioè una pergamena viene 
grattata e serve per un altro 
manoscritto, come una tela 
serve per un altro dipinto. 
Nel caso in questione direm­
mo che la vera Giselle sia 
quella che vediamo adesso, 
«recuperata» da Mats Ek, co­
reografo del Cuilberg Bal­
lett. Come a dire che sotto la 
Giselle romantica, c'era que­
st'altra Giselle. Il romantici­
smo, cioè, avrebbe idealizza­
to una storia che ha tutt'al-
tre radici. 

Mats Ek ha trovato che la 
povera fanciulla fosse, con le 
sue ansie amorose e corei­
che, la cosiddetta «scema del 
villaggio»: una creatura infe­
lice, tenuta legata alla cate­
na come un cane. Così appa­
re Giselle, finché si libera del 
guinzaglio e recita, in chiave 
di esasperazione bailettlsti-
ca, la vicenda d'amore e di 
delusione che la travolge. 

Si rasenta anche il grotte­
sco e la derisione, il d«i>enis-
sement virtuoslstico e spieta­
to, m a In realtà ci si inoltra 
in una tragedia ben più tre­
menda della morte che, nella 

«vecchia» Giselle, arriva alla 
fine del primo atto. Ora Gi­
selle, forsennatamente sper­
sa nell'amore e nella danza, 
Impazzisce invece che mori­
re, sicché il secondo atto si 
svolge, non tra le apparizioni 
notturne delle Villi, ma tra le 
aberrazioni della pazzia. In 
un manicomio, dove l'uma­
nità è ridotta In brandelli, e 
c'è un naso qui, una mam­
mella più indietro, un dito là 
e via di seguito. 

La regina delle Villi è una 
sorta di caposala che distri­
buisce manrovesci e torbidi 
amori, in una ridda demen­
ziale. La notte romantica 
trascolora nel buio della 
mente, peraltro, perfetta­
mente evocato dalla musica 
di Adam dolce e «perfida», 
tormentante e Ingannevole, 
che sembrerebbe scritta ad 
hoc. 

Le danze si muovono goffe 
e mostruose, quanto più i 
suoni Incoraggerebbero so­
spiri teneri e caldi. Eppure — 
e questo è il segno che la «co­
sa» funziona — non si tratta 
di una dissacrazione. A tal 
punto, infatti, il nuovo gesto 
coreutico nasce dall'antica 
musica, che non fa una grin­
za vedere 11 bianco dei tutù 
tramutarsi in quello ruvido 
dei camlcionl da ospedale. 

Qualche mese fa. In Ame­

rica, questa nuova Giselle ha 
suscitato polemiche e clamo­
ri. Alla sua «prima» europea 
l'altra sera al Teatro Olimpi­
co per merito dell'Accade­
mia filarmonica — il succes­
so e i consensi sono stati u-
nanlml, non soltanto presso 
il pubblico, m a anche presso 
gli «addetti al lavori». E che, 
al di là di ogni altra preoccu­
pazione, Oselle sembra 
proiettarsi aderentemente 
nel manicomio della pazza 
vita d'oggi, «lineare» nelle 
sue distorsioni (e le scene di 
campagna, come quelle di o-
spedale, danno il senso di un 
ordine fittizio, che maschera 
il caos più esasperato), «sem­
plice» nella sua distorsione di 
valori. Pazza e frenetica è la 
danza di Ana Laguna, balle­
rina di straordinario tempe­
ramento drammatico. Inten­
samente estroversa, capace 
di tenere In pugno la tensio­
ne dello spettacolo nel quale 
primeggiano le donne più 
che gli uomini. E sarà per 
compensare tale situazione 
che, alla fine, inspiegabil­
mente, c'è un Lui che si ritro­
va nudo in palcoscenico, si 
rotola, passeggia, fa ginna­
stica, prima di avvolgersi in 
u n mantello. 

Applausi tantissimi, e re­
pliche fino a domenica. 

Erasmo Valente 

Canale 5, ore 20.25 

Scultori 
di gatti 
e belle 

ginnaste 
Alle 20.25 Canale 5 trasmette la nona puntata del gioco spetta­

colo condotto da Corrado Ciao gente. Saranno in gara i concorrenti 
Maurizio Colazingheri di Roma e Annagloria Devoti, di Castiglicn 
Fiorentino. Porteranno in studio per cercare di a^-icurarsi il pre-

j mio partita: una coppia artistica di pupi siciliani. Angelica e Orlan­
do, ai misure eccezionali (uno dei pupazzi misura quasi due metri). 

I due scultori che in 20 minuti e usando unicamente la creta dovran-
j no scolpire un gatto a misura naturale, e infine quattro belle allieve-
di scuole di body-building. 

Raitre. ore 20,30 

I 45 giorni 
del governo 
Badoglio in 
sceneggiato 

Nella serie «Teatro-inchiesta» viene trasmesso stasera alle 20,30 
da Raitre il programma diretto da Silvio M&estranzi / 45 giorni di 
Badoglio. La sceneggiatura è di Massimo Fehsatti e dello stesso 
Maestranza II maresciallo Badoglio nella riduzione televisiva è 
Nando Gazzolo, mentre Renato De Carmine e Antonio Casagrande 
impersonano rispettivamente il generale Ambrosio e il generale 
Carboni. Paolo Falce è il generale Castellani e Pino Calizzi un 
giornalista. L'obiettivo di Maestranzi è stato quello di ricostruire 
con puntiglio quei 45 giorni di Governo Badoglio, dal 25 luglio all'8 
settembre del '43. Uno dei passaggi crucia*! della nostra stona 
recente, portato sulla scena dopo uno studio attento sui documenti 
d'archivio e sui memoriali. I filoni seguiti sono due: i tentativi fatti 
dal governo per mettere fine ai combattimenti al fianco dei tede­
schi; la riorganizzazione da parte di coloro che avrebbero dato vita 
alla resistenza. II programma analizza gli atteggiamenti dei vari 
protagonisti: dal re a Mussolini, dai gerarchi ai militari, dai tede­
schi ai politici. 

Programmi TV 

(ZI Raiuno 

Radio 

9 .50 -1 
12 .00 
12.05 
13.25 
13 .30 
14.05 
1P.00 
15 .30 
16 0 0 
16 5 0 
17 .00 
17.C5 
17.20 
18 3 0 
19 .00 
19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
21 .45 

12 .00 
13.00 
13 3 0 
14 3 0 
14.35-
16.30 
17. CO 
17.30 
17.3E 
17.40 
18.35 
18.45 
19 4 5 
2 0 . 3 0 

21 .45 
21 .55 
2 2 . 5 0 
2 3 . 4 0 

1.15 SPORT INVERNALI: SLALOM MASCHILE 
T G 1 - FLASH 
PRONTO RAFFAELLA? - Spe;;scoio <* .-rrfHog-cmo 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tetef..-n 
PRIMISSIMA - A cura A Guuv. Raviele 
OSE - ViTA DEGLI ANIMALI - Karoro. ò grande gabbiano 
MARCO - Cartone animato 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Te<ef*n 
CINQUE SETTIMANE IN SALITA - Sport «verna*: Sl<*om maschie 
TAXI - Te"ef*n 
ITALIA SERA - Farti, persone e personale? 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUIZ - Con Loretta Goggi 
...E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO • F*-n & Rchard A 
Co^s Interpreti 8^1 RevnoWs. Raquel WrHct» 
TELEGIORNALE 
...E TUTTO IN BIGLIETTI Di PICCOLO TAGLIO - Film 12 i«r.po) 
DSE: GLI UCCELLI. ANIMALI INTELLIGENTI? 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 
CHE FAI. MANGI? - Di Leone Var ice 
TG? - 0=IE TREDICI 
CArtTOL - Con Rory CslYxm. C s - d y Jones 
T G 2 - FLASH 

16 3 0 TANDEM 
DSE: FOLLOVV ME - Corso * fcng-ja motose 
BUTTERFLIES - Te*ef-rn 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL D U t 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telelira Con Horst Tappert 
TG2 - TELEGIORNALE 
IL TEMPO DELLE MELE - firn. 0. Claude Pmoteau. Interpreti- Claude 
B-assw. Eret te Fossey 
TG2 - STASERA 
IL i t M t - o DELLE MELE - Film (2* tempo) 
ANALISI DEL FILM 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 

2 0 . 3 0 TEATROINCHIESTA: 145 GIORNI DI BADOGLIO - Sceneggiatura di 
Massimo Fefcsaiti e SS-KJ Maestrarui. Con: Nando Gwjoto 

2 1 . 5 0 TG3 - IntervaTo ccn «Bubbbes» 
2 2 . 2 5 GIUDICATELO VO". - \Jr% programma ó» Ugo P»ro. con Dorma Vacca­

io™ 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri­
che; 10 .30 TeleM.li. 11 Rubrichi». 12 «Help», gioco musicale: 12 .30 
•Bis», con Mike Bongiorno 13 «il pranzo & servito», con Corrado: 13 .30 
«Sentieri», scenegg-ato. 14 .30 Telefilm. 15 .30 «Una mia da vivere». 
sceneggiato. 16 .50 Telefilm. 17 .50 Telefilm; 18.15 «Popcorn», con 
Claudio Cecchetto. 13 5 0 «Zig Zag* . con Raimondo VianeHo; 19 .30 
•Barena», telefilm. 2 0 25 «Ciao gente», con Corrado; 2 3 Telefilm: 2 4 
Film. «B vigile», commedie con Alberto Sorda a Vittorio De S*ca. 

O Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao, programma per ragazzi. 9 . 3 0 Telefilm; 10 Telefilm; 
10 .20 Film. «Per te ho ucciso». drarMnatico: 11 .50 Telefilm: 12 .50 
Telefilm; 13 .20 «Padroncma Fio», telertoveto; 14 «Agua Viva», telenove-
la: 14 .50 Film, «n mio amore con Samantha», con Paul Newman • Jeejn 
Woodward; 16 .20 Sport: Siaiom: 16.45 Ciao Ciao, programma per ra­
gazzi: 17 .20 Cartoni animati. 17 .50 «Chips», telefilm: 18 .50 «Marron 
Glacé», telenovela. 18 3 0 «M'ama non m'amai , gioco m premi presenta­
to da S. Cruffini e M . Predotin. 2 0 . 3 0 «Dynastv». telefilm; 2 1 . 3 0 Film, «a 
visone sulla pelle». commedia con Dcns Day • Cary Grani; 2 3 . 3 0 Sport: 
Caccia al 13 . rubrica i p C ' v i » . 2 4 Film. «R mago Houdmi». drammatico. 

D Italia I 

15.05 IL LIBRO: ARTE. TECNOLOGIA. CONSERVAZIONE 
15 3 5 UN A T T I V I * ECOLOGICA • L'ALLEVAMENTO DELLA SELVAG­

GINA 
15 20 -18 25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antokjou TV del 

fascismo e della Resistenza 
18 25 L'OSECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano e* m u K . 
19 .00 TG3 - Intervallo con' «Bubbbes* 
19 3 5 DOLCE ROMA - Quando di nott» -jggwano • leoni 
20 .05 DSE: MATERIALI r>DATTICi. OBIETTIVO SU.. . • i o-oco de» opera 

8 . 3 0 Cartoni animati. 8 5 5 «Cara cara», telefilm; 9 . 4 0 «Febbre d'amo­
re». sceneggiato; 10.15 Film. «Bene, ma povere», commedia; 12 Tele­
film: 12 .30 «Vita da strega», telefilm. 13 Bar. Bum Barn; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14 .40 «Febbre d amore», sceneggiato: 15 .30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato: 16.05 Sim Bum Barn: 17 .50 Telefilm: 18 .50 Tele­
film. 2 0 «I puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 Fr"m, « S U B » , giallo con Jufce 
Andrews • William Hotden. 2 2 . 5 0 «Rie • Gian Fcfces». replica; 0 . 4 0 F&» . 
«Sgarro alla camorra», drammatico. 

D Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi: 13 Anonzerrfats; 13 .30 «Le* amour* da la 
Ben* Epoque», sceneggiato: 14 « t e n e r a al direttore», sceneggiato: 
15.05 Check up; 16. ih Cartoni: 17 .40 Orecchiocchio; 18 .10 Telefilm; 
18 .40 Shopping: 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 «Pacific International 
Anport». sceneggiato. 2 0 . 3 0 Film. «Aspenami stasera», commedia: 2 2 
Ou«s»rol; 2 3 Telefilm. 

U Svizzera 
18 Teletsnìca: 18.15 Cartoni animati: 18.45 TG.; 18 .50 Documentano; 
1 » . i a Affari pubblici. 20 .15 TG . 2 0 . 4 0 Reporter; 21 .45 In concert: Ray 
Charles. 2 2 . 4 5 «Carga Pesada». sceneggiato. 23 .45 Sport: Sci (slalom 
maschile) 

D C&podistria 
11.30 Da Kranjska Gora: Sci (slalom maschile). 14 -16 .30 Confine aper­
to: 17.05 T V Scuola: 17 .30 Slalom maschile: 18 Telefilm; 19 .30 TG: 
19 .50 Primasera. 2 0 Temi d attualità. 2 0 . 3 0 Film. «Sensi proibiti»; 
2 2 . 1 0 A! ts p r e i f c e 

Scegli il tuo film 
S.O.B. (Italia 1. ore 20,30) 
Titolo curioso (S.O.B. come «Son of bitch», figlio di puttana, ma 
anche come «merda operativa standard» o come il 9ob dei fumetti) 
per un film curioso. Quando uscì, due anni fa, non fece una lira; e 
invece vale la pena di vederlo. Blake Edward», il brillante resista 
della Pantera rosa, prosegue qui ;1 discorso cominciato con tiolly-
uood party. Ma vent'anni dopo lo scherzo è —,r..» Itggero e si 
respira aria di morte nella comunità fatua e un po' cretina che 

• anima la Mecca del cinema. Tra le sorprese: una Mary Poppine 
(•lulie Christie) che esibisce le tette per salvare in extremi» un fura 
che non ave«a fatto una lira, William Holden sul viale del tramon­
to che ruba il cadavere di un attore amico e lo «seppellisce» in mare 
e l Jirry Hagman, ovvero J.R., nei panni di un portaborse deficien­
te. Si ride e si riflette-
_ E1UTTO IN BIGL1CTTI DI PICCOLO TAGUO (Raiuno, ore 
21,45) 
Sporco ricatto organizzato da un assassino contro l'ST* distretto di 
polizia di Boston. Il farabutto minaccia di morte le civiche autorità 
per ottenere .ina grossa somma tutta in biglietti di piccolo taglio, 
come dice il titolo. Protagonisti il pelato Yul Brinner e l'erotico 
Burt Reynolds. E, poiché anche 1 occhio maschile vuole la sua 
parte, c'è Raquel Welch con le sue curve abissali. Regia di Richard 
A. Collins (1972). 
IL VIGILE (Canale 5. ore 24) 
Ahimè, il commendatur Berlusconi ci fa sospirare le pellicole e 
sempre più spesso l* relega in orario da aficionados. Questo vec-' 
chio Zampa ( 1960) anche se molto «gettonato» in TV meriterebbe 
un orario più popolare. Sordi è un vigile con tutti i noti difetti 
dell'italiano medio, ma capace di puntiglio e di senso del dovere. 
Mal gliene incoglie e sarà costretto a uniformarsi allo standard del 
servTismo nazionale. 
IL MIO AMORE CON SAMANTHA (Retequattro. ore 14,50) 
A Paul Newman e Jeanne Woodward si può perdonare anche 
questa commediola, del resto condotta con molta professionale 
scaltrezza dal regista Melville Shavelson (1963). Lui « lei sono a 
Parigi e, come si sa, gli americani sono molto provinciali e trovano 
il modo di innamorarsi tra di loro anche in capo al mondo. Lui è un 
giornalista, lei una discgnatrice di moda: pronubo Maurice Cheva-
lier, alla fine si ameranno, nel film come nella vita che li vede una 
delle coppie «forti» di Hollywood. 
IL VISONE SULLA PELLE (Retequattro. or* 21,30) 
Eccoci ripiombati in un periodo (1962) in cui il visone era simbolo 
di «riuscita» sociale (cioè soprattutto matrimoniale) per le donne. 
Qui a pagare il costoso vello è un delizioso scapolone (Cary Grant) 
che » uole portarsi alle Bermude la bella Doris Day. LeL con quella 
faccia da perfetta mogliettina americana, non regge sii esame del­
l'amore clandestino, come pure il codice boUywoodiano che alla 
fine li vuole sposi regolamentari. Il film non è cosi conformista 
come potrebbe sembrare, anzi non manca di alcune spiritose e 
pungenti stoccatine. Del reato il legista è Delbert Mann, autore tra 
l'altro di un film cupo e intenso come Marty (1955). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 .8 . 9 . IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6 0 2 . 6 58 . 7 5S. 9 5 8 . 
11.58. 12 58 . 14 58. 16 5 8 . 
18 58 . 20 .58 . 22 58 . 6 OS La com­
binazione musicale. 6.4S la i al Pjr l * 
mento. 7.45 GR1 lavoro: 7 30 Edico­
la del GAI . 9 10 3 0 RiAo anch'*). 
11 GR1 rpa«> aperto. 1 1 . 1 0 « W « l r 
e anatre», 11.32 Cult, si g*i>. 
12 0 3 Via Asiago Tenda. 13 2 0 On­
da verde «ve* -end. 13 30Lao*geo-
i*. 13 35 Master: 13 56 Ondavi» fi? 
Europa: 14.30 DSE: «l'ant«ju3r«3». 
15 0 3 Radouno per rutti: 1 6 1 pagi-
none. 17.30 Radouno Jaa . 18 O-
twrrtrvo Europa. 18 3 0 Dretton A 
ogy Raffaele NapoR. 19.15 OHI 
moton; 19 25 Ascofta s» fa sera. 
19 3 0 Audcrxn: 2 0 «Non lx> com­
puto sette * m » ; 20.32 Qk « n (fo­
ro * ^ J musica ai^encana. 21 0 3 
Concerto: 21 .30 intervista s co«*>-
mer.Ti: 22 SO Ogg» al Parlamento; 
23 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI R A D O 6 05. 6 20. 7 30 . 
8 3 0 . 9 30 . 12 30. 13 30 . 15 30 . 
16 30 . 17.30. 18 30. 1S 30 . 
22 30 . 6 02 I o»amt. 7.20 Al primo 
ctvarore: 8 La t * j i « del bambno. 
8 45 iMadame Bovary»: 9 .10 (Tan­
to è un 90001: 10 Speciale GR2: 
10.30 Radfodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmosiar»; regronab. 15 Rado ta­
bloid: 15.30 GR2 economa: 16.35 
Due di pomengg»a: 18 32 Conceno a 
qust%« «ars: 19 5 0 GR2 cultura: 
19.57 Viene la sera...: 21 Rad» <an 
sera; 22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7 25. 9 45 . 
11.45. 13 4 5 . 15.15. 13 45 . 
2 0 45 . 23 53: 6 55 8 30-11 II con­
certo. 7.30 Prima pagina 10 tOra 
0»; 11.48 Succede «1 Italia. 12 Po­
meriggio mu&ciie. 15 3 0 Un ceno 
discorso: 17 Spanotre. 19 Concerti 
<Tautunno. 20 20 Pagro da. 21 Ras­
segna orata rivista. 21 .10 La nuova 
musicbe: 21 .40 Spanotre op»n»r»v-. 
22 .10 Tre serenate: 22 50 Ubn novi-
la: 23 • i an : 23 4 0 • racconto di 
mettanone. 
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